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COMUNICATO STAMPA
GOVERNO BLOCCA 4.000 PENSIONAMENTI SCUOLA “QUOTA 96” 

Francesco Scrima segretario generale Cisl Scuola ha appena dichiarato: "Ma siamo su Scherzi a parte?" Di fronte a quanto sta accadendo sulla quota 96, siamo convinti che Renzi non si sarebbe lasciato scappare la battuta, se non fosse che ora è lui a capo del governo.
Davvero un bel pasticcio, una situazione a dir poco irriguardosa per migliaia di persone che non meritano di essere trattate in questo modo. A meno di un mese dall'inizio delle scuole, chi si apprestava a lasciare il lavoro viene bruscamente costretto a modificare i suoi progetti di vita.
Quando la politica si muove con pretese di autosufficienza, i risultati sono questi. Eppure sarebbe bastato un minimo di attenzione a quanto abbiamo ripetutamente segnalato, già al momento della riforma Fornero, chiedendo che si riconoscesse la particolare disciplina delle cessazioni dal servizio del personale scolastico per evitare sperequazioni che invece ci sono state e alle quali è doveroso porre rimedio. Oggi, per l'ennesima volta, una soluzione di assoluto buon senso viene a cadere, nonostante il dichiarato sostegno di tutte le forze politiche.
In qualità di segretario generale della CISL Scuola Puglia e Basilicata non posso che concordare anche perché gli effetti sono deleteri anche per quanto riguarda le immissioni in ruolo in tutta Italia ed il turnover declamato.
La Puglia ovviamente risentirà di questo blocco perché i pensionamenti con quota 96 avrebbero liberato circa 700 posti in tutta la regione e di questi quasi 300 nella sola provincia di Bari, circa 170 a Foggia, 110 a Lecce, 80 a Taranto, 40 a Brindisi.
Pochissimi i posti che si sarebbero liberati nel sostegno dove ai posti liberi corrisponderà una aliquota alta di immissioni in ruolo.
Quindi si sarebbero liberate risorse per aumentare le immissioni in ruolo del personale docente non di sostegno e di personale ATA per almeno 300 unità di personale in tutta la Puglia.
Ancora una volta la politica con scelte poco ragionate danneggia il mezzogiorno di Italia e la nostra regione in particolare, anche essa caratterizzata da personale scolastico con un età media elevata rispetto al nord. Nord che insieme ad alcune regioni del centro Italia è meta di tanti giovani laureati ai primi anni di insegnamento.
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